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TRIBUNALE   DI   GENOVA

VERBALE  DI  UDIENZA

- art. 480 e segg. c.p.p. -

Il giorno:

21/6/2006
alle  ore  9.50


in Genova   davanti al Tribunale di Genova – 1^ Sezione

Presidente: Dr. GABRIO BARONE

Giudice:     Dr.ssa ANNALEILA DELLO PREITE

Giudice:     Dr.ssa FULVIA MAGGIO



con l'assistenza del cancelliere: 
Giovanni Battista Parodi


che espressamente autorizzato, si avvale dell'Ausiliario tecnico Chiara Rubini



per  la fonoregistrazione che inizia alle ore: 10.02


per  la trattazione in pubblica udienza del processo 
N.
01246
/
05 
nei confronti di:

1) LUPERI GIOVANNI
LIBERO
non presente  già contumace
(1)

assistito da: Avvocato DI BUGNO CARLO
del foro di: LUCCA
di
FIDUCIA

                       Avvocato MARZADURI ENRICO  del foro di  LUCCA

Sostituiti da avv. Maurizio Mascia ex art. 97 IV c. cpp

2) GRATTERI FRANCESCO
     LIBERO
    non presente  già contumace

   (1)

assistito da: Avvocato  NICO D'ASCOLA           del foro di REGGIO CALABRIA di
FIDUCIA

non presente

                       Avvocato  CORINI MARCO VALERIO      del foro di:  LA SPEZIA  

Sostituito ex 102 cpp da avv. Maurizio Mascia 

3) CALDAROZZI GILBERTO
       LIBERO
                   non presente  già contumace 
(1)

assistito da: Avvocato  CORINI MARCO VALERIO      del foro di:  LA SPEZIA  di
FIDUCIA 

Sostituito ex 102 cpp da avv. Maurizio Mascia
4) FERRI FILIPPO

LIBERO                     non presente  già contumace 
(1)

assistito da: Avvocato  CORINI MARCO VALERIO
del foro di:  LA SPEZIA  di
FIDUCIA 

Sostituito ex 102 cpp da avv. Maurizio Mascia
5) CICCIMARRA FABIO                           LIBERO
            non presente  già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato  FROJO A.                                del foro di:  NAPOLI  di    FIDUCIA

non presente

                        Avvocato  CORINI MARCO VALERIO  del foro di LA SPEZIA
    

Sostituito ex 102 cpp da avv. Maurizio Mascia
6) DOMINICI NANDO
-
LIBERO                         non presente già presente 
(1)

assistito da:  Avvocato    MASCIA MAURIZIO             del foro di:   CHIAVARI
  di
FIDUCIA 

presente

7) MORTOLA SPARTACO
-
LIBERO                          non presente  già presente
 (1)

assistito da:  Avvocato     MASCIA MAURIZIO             del foro di:    CHIAVARI  di
FIDUCIA

presente

                        Avvocato      GAZZOLO ALESSANDRO    del foro di     GENOVA

non presente

8) DI SARRO CARLO
 
LIBERO                            non presente   già presente
(1)

assistito da:  Avvocato      GIACOMINI GIUSEPPE 
del foro di:    GENOVA
di  FIDUCIA

non presente

                        Avvocato       IUNCA PIERGIOVANNI
del foro di     GENOVA

Presente anche in sostituzione dell’avv. Giacomini

9) MAZZONI MASSIMO
-
LIBERO                           non presente   già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato        USAI SERGIO
                 del foro di:     ROMA
         di  FIDUCIA 

presente

10) CERCHI RENZO
-
LIBERO               non presente            già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato        CORINI MARCO VALERIO
del foro di:      LA SPEZIA
di FIDUCIA 

Sostituito ex 102 cpp da avv. Maurizio Mascia

11) DI NOVI  DAVIDE
-

LIBERO
    non presente          già contumace 
    (1)

assistito da:  Avvocato        CORINI MARCO VALERIO
del foro di:       LA SPEZIA  di FIDUCIA 

Sostituito ex 102 cpp da avv. Maurizio Mascia
12) CANTERINI VINCENZO
-
LIBERO
                 non presente           già contumace
 (1)

assistito da:  Avvocato         ROMANELLI SILVIO
 del foro di:     CHIAVARI
di  FIDUCIA

presente

                        Avvocato         ROMANELLI RINALDO
 del foro di      GENOVA

Non presente

13) FOURNIER MICHELANGELO
-
LIBERO
                 non presente            già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato          ROMANELLI SILVIO
  del foro di:      CHIAVARI
 di FIDUCIA

presente

14) BASILI  FABRIZIO                             
LIBERO                 non presente              già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato          ROMANELLI SILVIO
  del foro di:      CHIAVARI
 di FIDUCIA

presente


                    Avvocato           COSTA PAOLO                      del foro di        GENOVA

Non presente

15) TUCCI  CIRO
-
LIBERO
               non presente               già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato          ROMANELLI SILVIO
  del foro di:      CHIAVARI
 di FIDUCIA

presente

16) LUCARONI  CARLO
-
LIBERO               non presente               già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato          ROMANELLI SILVIO
  del foro di:      CHIAVARI
 di FIDUCIA

presente

17) ZACCARIA  EMILIANO
-
LIBERO
                non presente               già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato           PORCIANI  PIERO
   del foro di:       MILANO  di FIDUCIA

Sostituito da avv. Tomasone 

18) CENNI  ANGELO
-
LIBERO
              non presente                già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato           PORCIANI  PIERO
   del foro di:       MILANO  di FIDUCIA

Sostituito da avv. Tomasone

19) LEDOTI  FABRIZIO                           LIBERO              non presente                già contumace  (1)

assistito da:  Avvocato           PORCIANI  PIERO
   del foro di:       MILANO  di FIDUCIA

Sostituito da avv. Tomasone

20) STRANIERI  PIETRO
-
LIBERO     
        non presente                già contumace
 (1)

assistito da:  Avvocato           PORCIANI  PIERO
   del foro di:       MILANO  di FIDUCIA

Sostituito da avv. Tomasone

21) COMPAGNONE  VINCENZO
-
LIBERO             non presente                già contumace
 (1)

assistito da:  Avvocato       ROMANELLI SILVIO
  del foro di:    CHIAVARI  di FIDUCIA

presente


                    Avvocato        COSTA PAOLO                          del foro GENOVA

Non presente 

22) NUCERA MASSIMO
-
LIBERO
               non presente               già contumace
 (1)

assistito da:  Avvocato       ROMANELLI SILVIO
  del foro di:    CHIAVARI  di FIDUCIA

presente

23) PANZIERI  MAURIZIO
-
LIBERO
               non presente              già contumace
 (1)

assistito da:  Avvocato       ROMANELLI SILVIO
  del foro di:    CHIAVARI  di FIDUCIA

presente

24) TROIANI PIETRO
-
LIBERO
              non presente              già contumace 
(1)

assistito da:  Avvocato       BIONDI  ALFREDO
  del foro di:    GENOVA
di
FIDUCIA

sostituito da avv. Bozzano. Dalle ore 10.07 è presente in sostituzione dell’avv. Biondi l’avv. Zunino

25) BURGIO  MICHELE
-
           LIBERO
       non presente       già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato       CIBIEN ALESSANDRO
del foro di:  SAVONA   di
FIDUCIA 

presente

26) GAVA SALVATORE                          -
LIBERO                   non presente       già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato       CORINI MARCO VALERIO
del foro di:    LA SPEZIA
di  FIDUCIA 

Sostituito ex 102 cpp da avv. Maurizio Mascia

27) FABBROCINI  ALFREDO 
                  LIBERO                   non
 presente       già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato        COLA SERGIO
del foro di:       NOLA
di
FIDUCIA

non presente

                        Avvocato        BIONDI ALFREDO  del foro di       GENOVA

sostituito da avv. Bozzano.  Dalle ore 10.07 è presente in sostituzione dell’avv. Biondi l’avv. Zunino
28) FAZIO LUIGI
-
LIBERO
                    non presente         già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato         PERUGINI DIEGO
          del foro di:     ROMA  
di
FIDUCIA

                        Avvocato          BATTAGLIESE SONIA   del foro di      ROMA 

Sostituiti da avv. S. Romanelli ex 97 IV c. cpp

29)DI BERNARDINI MASSIMILIANO      LIBERO               non presente          già contumace  (1)

assistito da:  Avvocato          LAURO MASSIMO        del foro di:      ROMA
di
FIDUCIA

                        Avvocato           BIFFA MASSIMO          del foro di       ROMA

Sostituiti da avv. Piccardo, delega in atti

sono presenti:


i Pubblici Ministeri Dr. ZUCCA e Dr. CARDONA

Per il Responsabile Civile, Ministero dell’Interno, non sono presenti i difensori, Avvocato Olivo

e Avvocato Signorile (Avvocatura dello Stato) 
(1) Precisare le generalità dell'imputato e le altre indicazioni personale che valgono ad identificarlo, nonchè la posizione giuridica.
	Avvocato
	Foro
	Per le parti civili

	AGUSTONI PIERO

Sostituito da avv. Passeggi, delega in atti 
	Genova
	HALDIMANN FABIAN

	BIGLIAZZI STEFANO

Sostituito da avv. Passeggi. Dalle ore 12.33 è presente l’avv. Bigliazzi
	Genova
	SCHMIEDERER SIMON

	BONAMASSA GIORGIO

Sostituito da avv. Rossi, delega in atti 
	Milano
	TREIBER TERESA

	CAFIERO MARCO

Sostituito da avv. Guiglia, delega in atti 
	Genova
	HINRICHS MEYER THORSTEN

	CANESTRINI NICOLA

Sostituito da avv.Taddei, delega in atti
	Rovereto
	1. OLSSON HEDDA KATARINA
2. SVENSSON JONAS TOMMJ
3. HEGLUND CECILIA

	CANESTRINI SANDRO

Sostituito da avv.Taddei, delega in atti
	Rovereto
	CEDERSTROM INGRID THEA HELENA

	CARUSO RAFFAELE 

Presente
	Genova
	VON UNGER MORITZ KASPAR KARL

	CAVALLO MINO 

Non presente
	Taranto
	PETRONE ANGELA

	CONTI ALESSIO presente
	Genova
	FASSA LILIANA

	COSTA FRANCESCA  

Presente
	Genova
	1. MARTENSEN NIELS

2.    HUTH ANDREAS

	CRISCI SIMONETTA 

sostituito da avv. Multedo, delega in atti 
	Roma
	1. MOTH RICHARD ROBERT
2. COBAS 
3. SOC. COOP. LABORATORIO 2001

	D'ADDABBO MARIA 

sostituito da avv. Multedo, delega in atti
	Roma
	1. BLAIR JONATHAN NORMAN
2. BIANCO PAOLA
3. SCHIAVI GLORIA

	D'AGOSTINO AURORA  

sostituito da avv. Multedo, delega in atti
	Padova
	GALANTE STEFANIA

	DALLORTO ERMANNO  

Sostituito da avv. Bottino, delega in atti 
	Genova
	1. MORET FERNANDEZ DAVID

2. SAMPERIZ FRANCISCO XAVIER

	D'AMICO FELICIA 

sostituito da avv. Multedo, delega in atti
	Roma
	PERRONE VITO

	DEL VECCHIO BRUNO 

sostituito da avv.Tartarini, delega in atti 
	Genova
	FNSI

	DI RELLA AURELIO

Sostituito da avv. Maradei, delega in atti 
	Genova
	CESTARO ARNALDO 

	FIORINI ELENA 

sostituito da avv.Tartarini, delega in atti
	Genova
	WAGENSCHEIN KIRSTEN

	GALASSO ALFREDO 

sostituito da avv. Multedo, delega in atti
	Roma
	GUADAGNUCCI LORENZO

	GAMBERINI ALESSANDRO 

Sostituito da avv. Passeggi 

Dalle ore 11.30 è presente in sostituzione l’avv. Sabbatini
	Bologna
	1. FELIX MARCUELLO PABLO
2. VALENTI MATTEO MASSIMO

	GIANELLI FAUSTO 

Sostituito da avv. Passeggi, delega in atti
	Modena
	1. BRAUER STEFAN 
2. CUNNINGAM DAVID JOHN
3. SIEVEWRIGHT KARA

	GUIGLIA FILIPPO 

Presente
	Genova
	1. BACHMANN BRITTA AGNES
2. GATERMANN CHRISTIAN
3. KRESS HOLGER 
4. VILLAMOR HERRERO DOLORES 
5. ZEHATSCHEK SEBASTIAN
6. ZUHLKE LENA

	LERICI ANTONIO 

sostituito da avv. Multedo, delega in atti
	Genova
	NOGUERAS CHABIER FRANCHO CORRAL

	MALOSSI CARLO 

Sostituito da avv. Guiglia, delega in atti
	Modena
	1. ALBRECHT DANIEL THOMAS
2. BARO WOLFGANG KARL
3. DREYER JEANNETTE SYBILLE
4. HERRMANN JENS
5. HERRMANN JOCHEN
6. JONASCH MELANIE 
7. RESCHKE MANFRED KAI

	MALTAGLIATI PATRIZIA 

Sostituita da avv. Conti, delega in atti 
	Genova
	1. DI PIETRO ADA ROSA

	MAZZALI MIRKO 

Sostituito da avv.Taddei, delega in atti
	Milano
	BERTOLA MATTEO

	MENZIONE EZIO

Non presente
	Pisa
	1. BALBAS RUIZ AITOR
2. URGEGHE MARTA

	MICALI FEDERICO 

Sostituito da avv. Rossi, delega in atti
	Firenze
	CIRIO DANIELE

	MIRAGLIA MICHELA

Sostituita da avv. Tambuscio
	Genova
	SICILIA JOSE' LUIS

	MOSER LUCA  

Sostituito da avv. Passeggi 

Dalle ore 11.30 è presente in sostituzione l’avv. Sabbatini
	Bologna
	1. WEISSE TANJA
2. MASU ANDREA
3. FORTE MAURO

	MULTEDO RAFFAELLA 

Presente
	Genova
	BARRINGHAUS GEORG

	NADALINI GIUSEPPE 

Sostituito da avv. Conti, delega in atti 
	Genova
	PRIMOSIC FEDERICO

	NESTA LIANA 

Non presente
	Napoli
	HUBNER TOBIAS

	NOVARO CLAUDIO 

Sostituito da avv. Guiglia, delega in atti
	Torino
	JAEGER LAURA

	PAGANI GILBERTO  

sostituito da avv. Multedo, delega in atti
	Milano
	1. BARTESAGHI GALLO SARA
2. BUCHANAN SAMUEL
3. DOHERTY NICOLA ANNE
4. MC QUILLAN DANIEL
5. BARTESAGHI ENRICA
6. BRUSETTI RONNY  
7. GANDINI ETTORINA 

	PASSEGGI RICCARDO 

presente 
	Genova
	1. KUTSCHKAU ANNA JULIA

	PASTORE MASSIMO  

Sostituito da avv. Guiglia, delega in atti
	Torino
	1. COVELL MARK WILLIAM
2. GOL SUNA
3. GIESER MICHAEL ROLAND

	ROBOTTI EMILIO 

 Sostituito da avv. Passeggi 
	Genova
	ASSOCIAZIONE GIURISTI DEMOCRATICI 

	ROMEO FRANCESCO 

sostituito da avv. Tartarini, delega in atti
	Roma
	1. PAVARINI FEDERICO
2. GALEAZZI LORENZO

	ROSSI DARIO 

Sostituito da avv. Passeggi, delega in atti
	Genova
	1. GALLOWAY JAN FARREL
2. NATHRATH ACHIM
3. LELEK STELLA
4. GENOA SOCIAL FORUM

	SABATTINI SIMONE 

Sostituito da avv. Passeggi

Dalle ore 11.30 è presente l’avv. Sabbatini 
	Bologna
	1. PATZKE JULIA
2. BRIA FRANCESCA
3. FLETZER ENRICO
4. PODOBNICH GABRIELLA
5. LUPPICHINI MANOLO
6. MESSUTI RAFFAELE

	SACCO GIANLUCA 

Non presente 
	Genova
	GIOVANNETTI IVAN

	SANDRA ANDREA 

Non presente
	Udine
	1. SCALA ROBERTA
2. SCHLEITING MIRCO
3. TOMELLERI ENRICO 

	SODANI PAOLO ANGELO 

Sostituito da avv. Tambuscio, delega in atti 
	Roma
	PROVENZANO MANFREDI

	TADDEI FABIO 

Presente
	Genova
	1. ALEINIKOVAS TOMAS
2. CHMIELEWSKI MICHAL
3. COELLE BENJAMIN 
4. MIRRA CHRISTIAN 
5. POLLOK RAFAEL
6. SIBLER STEFFEN 

	TAMBUSCIO EMANUELE  

Presente


	Genova
	1. ALLUEVA FORTEA ROSANA
2. BRUSCHI VALERIA
3. DIGENTI SIMONA
4. MARTINEZ FERRER ANA
5. MASSO GUILLERMO PAZ

	TARTARINI LAURA 

Presente
	Genova
	1. BROERMANN MIRIAM GROSSE
2. ENGEL JAROSLAW JACEK
3. HAGER MORGAN KATHERINE pres.
4. HEIGL MIRIAM
5. SZABO JONAS
6. WIEGERS DAPHNE
7. ZAPATERO GARCIA GUILLERMINA
8. ZEUNER ANNA KATHARINA
9. SCRIBANI GIUSEPPE 
10. CORDANO ENRICO
11. COSTANTINI MASSIMO
12. NANNI MATTEO 

	
	

	TRUCCO LORENZO 

sostituito da avv. Tartarini 
	Torino
	1. BODMER FABIENNE NADIA 
2. LUTHI NATHAN RAPHAEL

	VERNAZZA ANDREA 

Sostituito da avv. Giannantonio, delega in atti 
	Chiavari
	1. MADRAZO FRANCISCO JAVIER SANZ
2. OTTOVAY KATHRIN

	VICINI MANLIO 

Sostituito da avv. Rossi 
	Padova
	1. RADIO ONDA D'URTO 
2. ALBERTI MASSIMO

	VITALE GIANLUCA 

Sostituito da avv. Guiglia 
	Torino
	1. BACZAK GRZEGORZ
2. DUMAN MESUT 


L’avv. Maurizio Mascia si allontana alle ore 10.30 e viene sostituito dall’avv. Mario Mascia. Rientra alle ore 12.15.

E’ presente l’interprete di lingua inglese, Sig.ra ZACCO MARINA 

identificata a mezzo C.I. N. AM 1793324  rilasciata in data  16/5/05 dal Comune di Bogliasco

la quale dichiara di non versare in alcuna delle situazioni previste dagli articoli 144 e 145 c.p.p., viene ammonita a norma dell’art. 146 c.p.p., e si impegna ad adempiere bene e fedelmente l’incarico affidatole, senz’altro scopo che quello di far conoscere la verità, e di mantenere il segreto su tutti gli atti che si faranno per suo mezzo o in sua presenza.

A questo punto viene introdotto il teste richiesto da PM
 HAGER MORGAN KATHERINE

Alla teste vengono dati gli avvisi ex art. 197 bis cpp

la teste è assistita  dall’avv. Tartarini 

Il/la quale, avvertito/a dal Giudice dell’obbligo di dire la verità e delle responsabilità prevista dalla Legge penale per i testimoni falsi o reticenti, e, invitato a rendere la seguente dichiarazione, dichiara:

“Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza”.

Il Giudice invita il/la teste a fornire le proprie generalità:

Il/la teste risponde: “Mi chiamo  HAGER MORGAN KATHERINE

e sono nato/a a   12/5/1981 in USA a PORTLAND  

Si procede quindi all’esame e al controesame del/della testimone nel modo che segue:

A domanda PM dott. Zucca: Ero a Genova per il G8, non facevo parte di nessun gruppo. sono venuta con due amici, Sparks David e Pringep Angelina. Sapevo che alla Diaz si poteva alloggiare, vi ho passato solo la notte del sabato 21 luglio 2001, non sapevo prima dove fosse la scuola Diaz, il posto dove alloggiavo prima era molto rumoroso. La sera del sabato ero alla Diaz, vi sono arrivata con Sherman alle 11, sono andata a dormire nella palestra, dalla parte sinistra guardando la porta.

Il PM rammostra alla teste piantina del luogo. 

La teste vi indica il punto in cui si trovava nella palestra. La piantina viene allegata al verbale.

Alla teste viene rimostrata foto del luogo (foto 19 dei rilievi CC) e indica il punto in cui si trovava.

A domanda PM: Mi sono svegliata perché ho sentito rumore fuori, c’era gente che correva, ho cercato di prendere il sacco a pelo e i miei vestiti, ho sentito un grosso rumore, ho visto un gruppo di persone di fronte alla porta principale, si sono inginocchiate e hanno alzato le braccia. Uno dei primi poliziotti ha tirato un calcio a una sedia verso il gruppo. Quando sono venuti dalla mia parte della stanza ci hanno circondato e mi hanno dato un calcio in testa. C’era un muro tra me e la porta della palestra. Ho visto i poliziotti entrare nella stanza, almeno 15, si muovevano velocemente in tutte le parti della stanza. Un poliziotto mi ha dato un calcio, non mi ricordo se vicino a me ce n’erano altri. MI ha colpito sul lato  della testa, non ricordo quale lato, sono caduta per terra, ero in ginocchio e sono caduta per terra. Un uomo vicino a me mi ha aiutato ad alzarmi, i poliziotti hanno iniziato a picchiarci, ho messo le mani sopra la testa e mi sono rannicchiata contro il muro. Non so dire quanto sia durato il mio pestaggio. Pensavo che se non mi muovevo avrebbero smesso di picchiarmi. Sono rimasta in quella posizione anche quando hanno smesso di picchiarmi. L’uomo che mi ha aiutato ad alzarmi sanguinava da un lato della testa, mi ricordo che Sherman quando si è seduto ha lasciato una striscia  di sangue sul muro con la testa. Aveva gli occhi lucidi e non rispondeva alle domande, ero preoccupata. Ci avevano ordinato di alzarci. I poliziotti che sono entrati per primi nella palestra avevano uniformi scure, non ricordo se nere o blu scuro. Mi ricordo dei caschi con una mascherina davanti, non potevo vedere le loro facce. Era un uniforme che sembrava enorme, forse era imbottita. La maniglia del manganello aveva delle zigrinature, erano rigidi, lo avvertii venendo colpita, non era un manganello flessibile, il rumore era diverso. I poliziotti raccoglievano anche i sacchi delle altre persone, ci venne detto di raggrupparci nel muro lontano dalla porta, c’erano persone che arrivano dal piano di sopra, alcune dovevano essere portate, sembravano avessero perso conoscenza. C’era una fila di zaini, li stavano aprendo e tirando fuori delle cose. Hanno aperto il mio sacco e tirato fuori tutto, non si sapeva di chi fossero i sacchi. Avevo un pezzo di fil di ferro per fare dei gioielli e lo hanno preso e messo in una pila diversa. Non ho visto mazze e picconi, ricordo solo quello che è uscito dal mio sacco.  I poliziotti che frugavano negli zaini non sembravano vesti uguali a quelli che erano entrati prima. Non mi ricordo se c’erano poliziotti che davano degli ordini.

Il PM rammostra alla teste filmato reperto 199 parte 2 da minuto 5 per l’identificazione delle divise. 

La teste dichiara: il primo gruppo nel video, quelli che correvano avevano divise  scure come quelle chi ricordo, con i caschi grossi; del secondo gruppo non mi ricordo. 

A domanda PM: a seguito delle lesioni subite la mia mano destra era rotta in tre punti, aveva un’altra frattura nella mano sinistra, avevo delle costole rotte ed ematomi sul lato destro del corpo e sanguinavo  dalla  testa, dalle spalle e dalle mani. I primi raggi li ho fatti all’Ospedale San Martino, individuarono due fratture nella mano destra, non mi ricordo se lì avevano diagnosticato anche e costole rotte. Non mi hanno controllato le ferite alla testa. Sono poi andata da uno specialista a Milano e mi hanno scoperto l’altra frattura alla mano. Ho prodotto documentazione medica al riguardo. Ho inviato tramite l’ambasciata le lastre dei raggi.  Ho inviato anche foto che mi ritraevano dopo i fatti, le avevo fatte a Milano.

Il PM rammostra alla teste foto che si riserva poi di produrre.

La teste dichiara: Non so quando sono state fatte.

A domanda PM: Sarei in grado di riconoscere qualcuna delle persone presenti in palestra, ricordo un uomo che mi ha aiutato dopo che sono stata colpita alla testa, credo fosse spagnolo.

Il PM rammostra alla teste la foto 56 rilievi fotosegnaletici degli arrestati 

La teste dichiara: Sì, è lui 

Ricordo una signora sulla mia destra in palestra , che stava tremando è la persona con cui ero in prigione, Nicola. Ricordo anche una persona canadese che era sulla mia destra, si chiama Cara.

Il PM rammostra alla teste la foto 210.37 

La teste dichiara: sì, è lei, è la persona con cui ho parlato dopo il pestaggio circa il comportamento dei poliziotti, non ricordo se eravamo in ospedale o in cella. E’la persona che mi disse che i poliziotti tiravano fuori il bastone che funge da telaio negli zaini. 

Il PM rammostra alla teste foto di oggetti sequestrati dalla polizia (foto raid 55PZ)

La teste dichiara: Non ho visto niente del genere.

A domanda PM: Sono stata portata fuori dalla palestra seguendo la barella, c’era un uomo vicino a me con un braccio rotto, credo fosse la persona che io e Sherman abbiamo seguito fuori, mi sembra di aver camminato tra due file di persone verso l’ambulanza, non ricordo se ero scortata. Non avevo le scarpe, mi era difficile camminare. Siamo saliti sull’ambulanza dietro la barella. Non ci dissero che eravamo in stato di arresto, non venni mai informatala riguardo, presumevo potesse succedere. Non volevo andare in ospedale all’inizio, avevo paura mi arrestassero una volta lì, poi mi hanno detto di andare in ospedale.

Il PM rammostra alla teste filmato di persona in barella (137 parte 1 minuto 2.40)

La teste dichiara: Non riconosco quella persona.

A domanda avv. Tartarini: Una volta dimessa dall’ospedale sono stata portata a Bolzaneto, mi hanno messo le manette e mi hanno portato fuori. Dopo Bolzaneto sono andata a Voghera, dove ho visto  un magistrato, mi sembrava che fossi processata. Sono stata poi espulsa dall’Italia. All’epoca dei fatti studiavo arte all’università, ero in Italia perché volevo andare a dipingere a Siena. Per lavoro facevo bigiotteria. Dopo i fatti non potevo dipingere ho perso il corso a Siena e i soldi per questo corso, non sono mai arrivata a Siena. 

L’avv. Tartarini produce fotografie rammostrato dal PM riproducenti la teste il 26 luglio 2001.

Il PM dichiara che dovrebbero essere già in atti.

A domanda avv. Romanelli: Mi chiamo Hager Morgan Katherine, non Susan.

A domanda avv. Romanelli: Le cose che ho raccontato oggi le ho viste personalmente, l’unico cosa che non ho visto è quello che mi ha raccontato Cara.

A domanda avv. Romanelli: ricordo che le divise erano scure, pesanti e facevano sembrare i poliziotti molto grossi. Ricordo che no riuscivo a vedere i loro volti, non so se avevano fazzoletti

Il difensore contesta  che il 3 luglio 2003 la teste dichiarò che “i poliziotti avevano uniforme imbottita e rinforzata e che alcuni avevano bandana che copriva il volto, ma non mi ricordo se me lo hanno detto altri”.

La teste dichiara: Ho detto che non ero sicura, tre anni fa ricordavo meglio di adesso.

A domanda avv. Romanelli: il manganello posso descriverlo per quanto riguarda i segni che mi  ha lasciato la parte della maniglia, che era zigrinata; il manganello era molto duro.

Il difensore contesta alla teste che il 3/7/2003 disse non posso essere precisa sul tipo di manganelli, deduco non fossero del tipo “tonfa” perché venivano impugnati e usati come mazze da baseball.

La teste dichiara: Non so cosa vuol dire “tonfa”. Tre anni fa può darsi che me lo abbiano spiegato.

Il Presidente chiede al PM di rammostrare alla teste le foto dei manganelli.

Alla teste vengono rammostrato foto dei due tipi di manganelli. 

La teste dichiara: Adesso non ricordo di quale tipo fossero quelli che ho visto usare.

A domanda avv. Romanelli: Ricordo che mi sono stati tagliati i capelli, a Bolzaneto.

Il difensore  contesta che la teste a Voghera disse al Gip Borzone che prima di portarla in ospedale avevano tagliato i capelli alle persone.

La teste dichiara: Non mi riferivo a me stessa, ma solo ad altre persone, riferivo ciò che mi era stato detto.

A domanda avv. Romanelli: Ho saputo da Cara che i poliziotti estrassero dagli zaini i bastoni di supporto. 

Il difensore contesta che a Voghera la teste disse che la polizia tirò fuori dagli zaini i sostegni metallici.

La teste dichiara: Forse all’epoca non avevo specificato, non avevo le cose molo chiare.

Nessun’altra domanda.

A questo punto viene introdotto il teste richiesto da PM 

SPARKS SHERMAN DAVID 
Al teste vengono dati gli avvisi ex art. 197 bis cpp

il teste è assistito dall’avv. Guiglia 

Il/la quale, avvertito/a dal Giudice dell’obbligo di dire la verità e delle responsabilità prevista dalla Legge penale per i testimoni falsi o reticenti, e, invitato a rendere la seguente dichiarazione, dichiara:

“Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza”.

Il Giudice invita il/la teste a fornire le proprie generalità:

Il/la teste risponde: “Mi chiamo  SPARKS SHERMAN DAVID 
e sono nato/a a    il 9 marzo 1978 in Oregon (USA)

Si procede quindi all’esame e al controesame del/della testimone nel modo che segue:

A domanda PM dott. Zucca: la sera del 21 luglio 2001 ero a Genova alla Diaz con Hager Morgan. Mi sono accorto dell’arrivo della polizia  mentre ero a dormire per terra al primo piano. Mi sono svegliato per il rumore e la confusione. Subito dopo i primi poliziotti sono entrati. Ero rispetto all’entrata principale sulla sinistra, ero nel mio sacco a pelo. Sentii correre, mi misi le scarpe, vidi un gruppo di persone sul retro inginocchiate, con le due dita alzate in segno di pace, vidi un primo poliziotto molto imbottito con il casco che entrò nella stanza. il poliziotto sbatteva i piedi, urlava alle persone, qualcosa tipo “bastardi”, non ho capito altro di quanto dicesse. Poi diede un calcio ad una sedia verso le persone che erano nell’angolo; poi venne dal nostro lato della stanza, ha dato un calcio a Morgan in testa ed è caduta. Nel frattempo c’erano altri poliziotti nella stanza, non so quanti ne siano entrati, erano molti. C’erano più poliziotti che persone, forse c’erano 20 persone nella stanza. Avevano manganelli e imbottiture sulle ginocchia e sui gomiti, avevano caschi con visiera e bandana. Hanno cominciato  a picchiarci con i manganelli e io mi sono arrotolato come una palla per proteggermi,  la polizia picchiava indiscriminatamente, sono stato ripetutamente picchiato, come le altre persone nella  stanza. Sono stato colpito in testa, all’inguine, sulla schiena ed in altri posto. Sono stato colpito con il manganello, forse più di un poliziotto mi ha picchiato. Ho visto picchiare  Morgan, ho visto poliziotti dare manganellate più che altro. L’azione cessò, smisero di picchiarci e ci dissero di spostarci dall’altro lato della stanza. Hanno cominciato a portare gente da sopra, le spingevano nella stanza e le facevano mettere contro il muro. Dei poliziotti presenti in palestra in quel momento, i secondi che sono entrati non erano vestiti così pesantemente come i primi che ho descritto. C’erano paramedici che iniziarono ad assistere i feriti, c’erano persone con la testa rotta. Vidi sangue fresco intorno a me, credevo fosse della persona vicina a me che aveva il braccio ferito, poi mi sono reso conto che il sangue usciva dalla mia testa. Le persone vennero colpite indiscriminatamente, non ho visto persone che opponevano resistenza, erano per terra picchiate da più di un poliziotto per volta. Ricordo che i poliziotti ci chiesero di dargli i nostri zaini, ne hanno fatto una pila. Durante il pestaggio le persone urlavano di fermarsi, c’era una ragazza che stava piangendo e più piangeva e più il poliziotto la picchiava. Ad un certo punto ci fecero consegnare gli zaini, i poliziotti ne fecero una pila e tiravano fuori i vestiti e li mettevano in una pila. Non ricordo in quel contesto di aver visto spranghe, mattoni, ricordo solo vestiario. Poi sono entrati i paramedici vestiti di arancione, le persone urlavano per avere aiuto,  c’erano più feriti che paramedici, i sanitari dicevano “tra 10 minuti arrivo da te”. I sanitari divisero la gente in due gruppi, uno con i feriti più gravi da portare in ospedale. Ricordo un poliziotto con abito, casco in mano, basso di statura e abbastanza tozzo. Nel 2003 indicai questo uomo in un video rammostratomi. Non saprei descrivere altre persone.

Il PM contesta al teste che in precedenti dichiarazioni parlò di un funzionario con i baffi. 

Il teste dichiara: nel 2003 la mia memoria era più fresca

A domanda PM: durante le operazioni sugli zaini vidi mettere gli oggetti indiscriminatamente in una pila, senza cercare di attribuirli ai proprietari. Sono uscito dalla palestra camminando a fianco della barella dove vi era uomo ferito al braccio, in mezzo a due file di poliziotti e sono salito sull’ambulanza.

Il teste dichiara: Era ovvio che ero in stato di arresto, ma non mi venne comunicato né formalmente né informalmente.

A domanda PM: il poliziotto con l’abito di cui ho parlato prima sembrava desse ordini da come gesticolava

Il PM rammostra al teste il filmato o reperto 174 parte I, già rammostratogli nel 2003.

Il teste dichiara: Ho riconosciuto l’uomo con il vestito chiaro e il casco in mano.

Il PM dichiara trattarsi della persone che si vede nel minuto 2.47 del filmato.

A domanda PM: Sono stato visitato in ospedale per le ferite alla testa, che mi vennero suturate, mi fecero 4 suture; sono stato picchiato ai testicoli con un manganello e avevo molti dolori, anche all’addome. All’ospedale credo mi abbiano fatto dei raggi all’addome. Avevo difficoltà a camminare per il colpo ricevuto all’inguine. Dopo dall’ospedale sono stato portato a Bolzaneto, lì le  ferite si sono aggravate e venni riportato in ospedale, poi andai alla  prigione di Pavia e dopo andai da un medico a Milano e poi ho visto uno specialista negli Usa.  

A domanda avv. Guiglia: Un testicolo si era spaccato in 2 e gli spermatozoi si sono liberati nel corpo. Il medico mi disse che si sarebbero creati degli anticorpi contro gli spermatozoi e che io potevo diventare sterile. Ho fatto altre analisi, ma non ho ancoro i risultati che farò avere al Tribunale. Ho avuto anche conseguenze psicologiche, di notte mi sveglio. Sono stato espulso dall’Italia. 

A domanda avv. Guiglia: Io ero al pianterreno della scuola. Al momento dell’ingresso della polizia in palestra non ho visto lanci di zaini contro la polizia, assolutamente no. Quando la polizia è arrivata non so se c’era gente ancora nel sacco a pelo. Non sono stato informato della possibilità di essere assistito da difensore finchè non sono uscito dal carcere di Pavia. 

a domanda avv. Romanelli: Ho potuto nominare un avvocato mentre ero in prigione, ma non l’ho potuto vedere, nominai l’avv. Pagani di Milano. 

A domanda avv. Romanelli: avevo dormito alla Diaz anche la sera prima. All’interno della scuola c’erano delle persone che indossavano vestiti neri, non erano Black bloc per me. Specificai che avevo visto persone vestite di nero al Gip Papillo perché mi venne espressamente richiesto. Non ho fatto resistenza verso la polizia la sera dei fatti, e nemmeno durante le manifestazioni precedenti.

Il difensore contesta che il teste durante l’interrogatorio al Gip il 25/7/2001 rilasciò procura speciale al difensore affinché richiedesse giudizio abbreviato o applicazione pena. 

Il teste dichiara: Mi venne chiesto di nominare un avvocato e mi venne detto che sarei stato rilasciato, mi chiesero di firmare dei fogli per il nostro rilascio. 

a domanda avv. Usai: Ho dormito nella Diaz anche la sera prima dei fatti. Non sono andato nei piani superiori. Il materiale sequestrato quale manganelli e bastoni non l’ho visto nella palestra. Ho partecipato ad altre manifestazioni, ero studente giornalista all’università, andai a Seattle per l’università. L’accesso alla Diaz  era permesso a tutti, non vi erano tesserini da esibire.

A domanda Presidente: Sono venuto a Genova  insieme ad Hager Morgan, abbiamo dormito alla Diaz anche la sera prima, eravamo insieme.  Prima avevamo dormito nel parco.

A domanda PM: ho dormito alla Diaz venerdì notte e sabato  notte, mercoledì notte eravamo in un parco. 

Nessun’altra domanda.

A questo punto il Presidente dà lettura del decreto di liquidazione del compenso all’interprete per l’assistenza all’udienza odierna. Decreto e richiesta di liquidazione vengono allegati al presente verbale.

A questo punto il PM chiede posporsi l’esame del teste Cozzolino, da sentirsi ex art. 210 cpp, poiché si è in attesa dell’arrivo del suo difensore, avvisato solo in mattinata dell’udienza.

A questo punto viene introdotto il teste richiesto da PM

GRECO MASSIMILIANO 
Il/la quale, avvertito/a dal Giudice dell’obbligo di dire la verità e delle responsabilità prevista dalla Legge penale per i testimoni falsi o reticenti, e, invitato a rendere la seguente dichiarazione, dichiara:

“Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza”.

Il Giudice invita il/la teste a fornire le proprie generalità:

Il/la teste risponde: “Mi chiamo  GRECO MASSIMILIANO

e sono nato/a a   Crotone il 18/11/1970 

Si procede quindi all’esame e al controesame del/della testimone nel modo che segue:

A domanda PM dott. Zucca: All’epoca dei fatti ero Agente Scelto, in servizio al reparto prevenzione crimine, il mio dirigente era il dott. Fabbrocini. CI radunò sera tardi in questura e ci desse che c’era una perquisizione da fare nelle scuole e che noi dovevamo assicurare la cinturazione esterna. degli edifici. Dovevamo andare insieme alla Digos, allo Sco e al Reparto Mobile, dovevamo arrivare dopo gli altri. Indossavamo la divisa atlantica, potevamo fare uso del casco per l’ordine pubblico. Della divisa di ordinanza fa parte anche il giubbotto, non mi ricordo se qualcuno lo indossava, io non lo avevo. C’erano anche auto civetta e camionette dei CC. La Digos è l’antiterrorismo della Questura, lo SCO fa invece capo al Ministero. Credo vi fosse personale anche della squadre mobili, io le persone in borghese non le conosco. Non so dire se effettivamente quella sera vi era personale della squadra mobile. Personale delle squadre mobili poteva essere con lo SCO. Ci venne chiesta poi relazione sui fatti dal nostro dirigente, cui era stata richiesta dal Ministero. La relazione non fui fatta immediatamente dopo i fatti, io non vidi niente di illecito nell’immediatezza. Siamo arrivati sui luoghi dopo gli altri, prima dell’ingresso della Diaz ho trovato Fabbrocini che deviava un gruppo di noi verso il retro, che poi era l’ingresso della scuola Pascoli. Ci rendemmo conto che i colleghi erano già dentro, poi sono usciti colleghi in borghese con distintivo e casco, che ci chiesero di entrare al piano terra della Pascoli per controllare delle persone lì presenti. Con me c’erano Magrone, Colacicco e altri colleghi. trovammo delle persone nel corridoio, erano tranquille, dialogammo con loro tranquillamente. erano in ginocchio quando entrammo, gli dicemmo di accomodarsi come meglio credevano. Eravamo al piano terra, due o tre scalini dopo l’ingresso, non so se ero entrato da porta principale o laterale. 

Il PM rammostra al teste foto dell’edificio Pascoli raffigurante l’ingresso principale e l’entrata secondaria laterale.

Il teste dichiara: non c’era un cortile, c’era un cancelletto e poi subito l’entrata con delle scale da salire. Ricordo che c’era un corridoio a L, dopo la prima svolta c’erano le persone ferme. Non entrammo nelle aule, ci avevano detto che erano già vuote. All’interno vi erano già persone in borghese. Le persone del mio reparto non ricordo proseguissero  per i piani superiori. Saremo stati un quarto d’ora, poi venne il dirigente a chiederci perché eravamo entrati dentro e ci disse che presto saremo andati via perché il servizio sarebbe terminato. Il dirigente diceva di doversi accertare se c’erano altre persone del reparto all’interno della scuola. In quel frangente ci venne detto che c’erano stati degli scontri nell’altra scuola e che c’erano dei feriti e che avremmo dovuto scortarli all’ospedale. Dopo che andò via il dirigente dopo pochi minuti uscimmo anche noi, lo ritrovammo fuori ci disse come posizionarci per poter scortare le ambulanze. Non sapevo cosa stesse succedendo nella scuola, non ho sentito rumori.

Il PM rammostra al teste il filmato reperto 192.20 minuto  8.58

Il teste dichiara. Gli agenti in divisa atlantica che si vedono dovevano essere della Questura, noi avevamo il cinturone nero. Non ricordo personale femminile, nel reparto di Sidereo non ve ne era. Io no ricordo se sono stato nei luoghi che si vedono nel filmato. Io ricordo un corridoio con delle aule.

Il PM rammostra al teste piantina del piano terra della Pascoli.

A domanda PM: Io sono arrivato davanti alla Pascoli e ho girato sulla destra, sono  entrato dalla porta laterale. Mentre sopraggiungevo non vedevo cosa succedeva alla Diaz . Quando sono arrivato sulla strada ho visto il grosso del gruppo che andava verso l’ingresso principale,  ma  ancora non erano entrati nella scuola. Nella Pascoli erano invece già entrati, trovammo personale il borghese. Quando sono entrato personale del mio reparto non era ancora entrato. Penso che i colleghi avessero avuto paura e avessero fatto sistemare per sicurezza in ginocchio le persone. Io ho scortato una delle  prime ambulanze, Fabbrocini ci aveva ordinato di rimanere al pronto soccorso e lì aspettare il cambio. 

a domanda avv. Sabbatini: Io ero capopattuglia, le disposizioni le ricevetti da Fabbrocini nei pressi della Questura, non so da chi lui le avesse avuto, lui voleva sincerarsi che nessuno di noi entrasse nella scuola, dovevamo fare solo cinturazione esterna. Ci disse che ci sarebbe stata una perquisizione ad una scuola, non ci disse quale. Noi eravamo di ausilio alla Digos quella sera. Ho visto Fabbrocini davanti alla scuola quando arrivammo e quando uscimmo ed una volta all’interno, quando ci chiese perché eravamo entrati. 

A domanda avv. Taddei: Io ha avuto ordine di fare la cinturazione, altro personale aveva l’ordine di fare la perquisizione. Colacicco era in macchina con me 

Nessun’altra domanda

A questo punto viene introdotto il teste richiesto da PM
SANTANGELO AMEDEO 

Il/la quale, avvertito/a dal Giudice dell’obbligo di dire la verità e delle responsabilità prevista dalla Legge penale per i testimoni falsi o reticenti, e, invitato a rendere la seguente dichiarazione, dichiara:

“Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza”.

Il Giudice invita il/la teste a fornire le proprie generalità:

Il/la teste risponde: “Mi chiamo  SANTANGELO AMEDEO 

e sono nato/a a    il Castelvetrano il 21/7/1968 

Si procede quindi all’esame e al controesame del/della testimone nel modo che segue:

a domanda PM dott. Cardona: all’epoca dei fatti facevo parte del reparto prevenzione crimine. Il mio dirigente era il dott. Fabbrocini, fu lui a darci le disposizione per la cinturazione. Ero insieme ad Arcuri Giuseppe  e Ficarra Ferdinanando. C’era il reparto prevenzione crimine della Calabria, volanti delle Questura, reparti mobili. Dovevamo cinturare gli edifici. Richiesto da personale in abiti borghesi  entrai nella Pascoli, mi sembra dall’entrata laterale, superai un cancello. Ci dissero di fare ingresso, dentro era tutto tranquillo, al fine di perquisire l’istituto. Trovammo tutto  a soqquadro, ma tranquillo, non abbiamo avuto problema, c’erano parecchie persone lungo i corridoi e nelle stanze . Non ho visto gente inginocchiata. Entrai in una stanza dove no c’era nessuno; nei corridoi c’erano persone, ma era tutto tranquillo. All’interno ho visto colleghi e il personale che era già all’interno, che ci avevano invitato ad entrare, che era in borghese. Quando sono entrato non stavano ancora perquisendo, finchè sono stato là non lo hanno fatto. Mi sono trattenuto una mezz’oretta nell’edificio. Le persone erano tranquille, io non ho chiesto documenti a nessuno. Uscimmo e riferimmo al funzionario, decidemmo autonomamente di uscire.  Io stavo con il mio capopattuglia, quando decise di uscire andai con lui, non so se avesse ricevuto ordine per uscire.  All’interno della Pascoli non ho visto Fabbrocini, l’ho visto fuori quando uscimmo, non fu lui a dirci di uscire per quanto ricordo. A noi avevano detto di entrare per dare ausilio al personale in borghese bisognava fare delle perquisizioni, che non abbiamo fatto. Conosco Greco Massimiliano,  Mastroianni e Colacicco, quella sera non li ho visti nella Pascoli.

Il PM rammostra al teste piantina della Pascoli il teste indica con una croce il punto di ingresso nella scuola.

La piantina viene allegata al verbale, siglata dal teste.

A domanda PM: abbiamo percorso dei gradini per entrare, non i ricordo se c’erano Colacicco e Mastroianni con me. Non ricordo se mi sono recato ai piani superiori, non ricordo se lo hanno fatto altri colleghi. Indossavamo la divisa atlantica con casco e sfollagente, cinturoni neri. Non ricordo l’ingresso di altre  persone non appartenerti alla  PS che chiesero spiegazioni. Il mio servizio si è concluso quando sono tornato alla macchina con il capopattuglia, in attesa di disposizioni per eventuale scorta qualcuno, non ricordo che lo si sia fatto. Credo che poi si sia andati in Questura. Ho steso una relazione di servizio a ottobre 2001, la chiese il dirigente. Non so cosa fosse in corso nell’altro istituto, ho visto un po’ di confusione, ma non mi sono avvicinato, non so chi fosse entrato. Non so se erano già all’interno dell’edificio. Durante l’attesa prima rientrare alla Pascoli badava alla macchina nella piazzetta.

A domanda avv. Sabattini: Il reparto prevenzione Calabria non so se è entrato alla Diaz. Non ricordo colleghi con i capelli lunghi in servizio.

A domanda Presidente: Vi era grande confusione di auto e ambulanze. Quando sono arrivato no nvi erano ambulanze sul posto, le ho viste uscendo. Quando sono arrivato la mia autovettura era distante dalla piazzetta non potevo veder chissà che 

Nessun’altra domanda

A questo punto il PM chiede breve interruzione dell’udienza per rintracciare l’avvocato Zadra, per procedere all’audizione del teste Cozzolino ex art. 210 cpp, non essendo stato citato il difensore  per la presente udienza.

Il Collegio alle ore 13.15 sospende l’udienza fino alle ore 14, per permettere l’arrivo del difensore per procedere all’audizione del teste Cozzolino. 

Alle ore 13.15 il cancelliere B3 Giovanni Battista Parodi viene sostituito dal cancelliere B3 Jana Guggino. 

Anzi a  questo punto, atteso l’arrivo in aula dell’avv. Zadra difensore del teste Cozzolino, il Collegio dispone riprendersi l’udienza.

A questo punto viene introdotto il teste ex 210 cpp richiesto da PM

 COZZOLINO CRISTOFARO

Assistito dall’avv. Zadra

Il Presidente invita il/la teste a fornire le proprie generalità:

Il/la teste risponde: “Mi chiamo  COZZOLINO CRISTOFARO 

e sono nato/a a Portici (Napoli)   il 13/4/68

Al teste vengono forniti gli avvisi di cui all’art. 210 cpp

il teste dichiara: Mi avvalgo della facoltà di non rispondere.

A questo punto il Collegio rinvia all’udienza del 5 luglio 2006 ore 9.30, per l’audizione dei testi che verranno citati dal PM. Al riguardo il PM anticipa che per l’udienza del 5 luglio è prevista la citazione di 2 testi canadesi e di uno americano, per la successiva udienza del 6 luglio dovrebbero essere citati testi svizzeri e per l’udienza del 12 luglio testi svedesi. 

Avviso orale ai presenti.

Verbale chiuso 13.32

Il cancelliere B3 



Il Presidente

Jana Guggino


                     dott. Gabrio Barone 

